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Oggetto: Numero di emergenza europeo 112: mancata attuazione della risoluzione del Parlamento 
europeo del 5 luglio 2011 e dell'articolo 26 della direttiva 2009/136/CE 

Il 5 luglio 2011 il Parlamento ha approvato una risoluzione sul servizio universale e il numero di 
emergenza "112" (P7_TA(2011)0306), in cui pone l'accento sulla necessità di adoperarsi 
maggiormente a favore dell'attuazione e della promozione del 112, il numero di emergenza europeo, e 
invita la Commissione ad adottare una serie di misure specifiche conformemente alla direttiva 
2009/136/CE.  

I progressi finora realizzati dalla Commissione nell'attuazione della direttiva 2009/136/CE sono 
insufficienti. Ad esempio non è ancora stata messa a punto una definizione dei criteri relativi 
all'esattezza e all'affidabilità delle informazioni sulla localizzazione del chiamante, come richiesto 
all'articolo 26, paragrafo 5, della direttiva 2009/136/CE. Inoltre, nonostante non si registrino progressi 
in relazione alla conoscenza del 112, che rimane molto circoscritta (solo il 27% dei cittadini dell'UE 
sono informati della sua esistenza), non sono stati intrapresi sforzi significativi per colmare tale lacuna 
di informazioni. Il 112 continua per di più a non essere accessibile alla maggior parte delle persone 
con disabilità, sebbene l'esigenza dell'accessibilità figuri nella direttiva 2009/136/CE, nella risoluzione 
del 5 luglio 2011 e nella dichiarazione scritta 0035/2011 del 12 settembre 2011 sulla necessità di 
accesso ai servizi di emergenza del 112. 

Per quanto concerne la richiesta formulata dal Parlamento nella suddetta risoluzione, quando intende 
la Commissione presentare al Parlamento un piano d'azione dettagliato (in cui siano specificati risorse 
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e calendario)?  

In particolare, occorre prestare attenzione ai seguenti aspetti:  

 la comunicazione di informazioni efficaci sul 112 ai cittadini e la fornitura di misure di sostegno agli 
Stati membri per l'organizzazione di campagne di promozione e di sensibilizzazione (articolo 26, 
paragrafo 6); 

 la definizione di criteri obbligatori relativi all'esattezza e all'affidabilità delle informazioni sulla 
localizzazione del chiamante fornite ai servizi di emergenza (articolo 26, paragrafo 5, e articolo 26, 
paragrafo 7); 

 la fissazione di requisiti di affidabilità e di qualità validi nonché di indicatori di prestazione chiave per 
l'intera catena del servizio 112 (risoluzione del 5 luglio 2011); 

 l'accessibilità del 112 alle persone con disabilità mediante l'utilizzo di tecnologie 112 di prossima 
generazione (articolo 26, paragrafo 4, e risoluzione del 5 luglio 2011);  

 l'attuazione di un "sistema 112 inverso" che consenta di allertare i cittadini in caso di imminenti 
incidenti gravi (risoluzione del 5 luglio 2011). 
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